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DECRETO DIRIGENZIALE

2 6 (MG m
/DA del

Oggetto: Liquidazione fattura n° 27/22 del 23/8/2022 dell'avv. Nicosia Giuseppe per il giudizio
promosso da Saverino Giovanni c/Cas, dinnanzi alla Corte Appello Messina R.G. 451/22

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

Premesso che con Decreto 486/DA del 28/9/2021 , che si allega, è stato conferito all'avv.
Nicosia Giuseppe cod fise. NCSGPP60M28D960N l'incarico di difendere e rappresentare il
GAS, nel giudizio promosso da Saverino Giovanni dinnanzi alla Corte Appello Messina ,
impegnando la somma di €2.421,90 al cap. 42 imp. 1500/2021 ;
Che il giudizio si è concluso con Sentenza n.451/2022, che si allega e, pertanto, 1' aw.
Nicosia Giuseppe ha emesso la fattura a saldo n. 27/22 del 238/2022 di € 2421,9 esente
IVA, che si allega ;
Visto l'art. 43 del D.lgs. 118/2011 e smi. che dispone in materia di esercizio provv. e gestione
provvisoria;
Visto il punto 8.3 dell'allegato 4/2 del D.lgs 118/2011 il quale consente esclusivamente una
gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spese dell'ultimo bilancio di
previsione approvato;
Visto il D.D.G. n° 2901 del 3/10/2022 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento
Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti ha approvato il Bilancio
Consortile per il triennio 2022/2024;
Visto il Regolamento di Contabilità :
Ritenuto di procedere ad affrontare la superiore spesa che riveste carattere di urgenza e necessità,
al fine di non arrecare danni certi e gravi all'Ente."

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente richiamati:
•  Liquidare la fattura n. 27/22 del 23/8/22 di € 2421,90 esente IVA ,che si allega, in

favore dell' aw.Nicosia Giuseppe con studio in 93012 Gela (CI) Via C.so Vittorio
Emanuelell, 220 cod fise. NCSGPP60M28D960N tramite bonifico bancario sul c/c

IBAN IT90N 03069 83331 100000 008331 allo stesso intestato;

• Trasmettere il presente provvedimento al Servizio Finanziario per gli adempimenti di

competenza.

Il Respons. Uff. Contenzioso
Dott. Gin^ppe Mangraviti

Il Dirigente A^nrfiinistrativo
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DECRETO DIRIGENZIALE N. ll^lp IDA del 2 8 SET 2021
Oggettorlmpegno spesa conferimento incarico legale airaw. NICOSIA GIUSEPPE nel Giudizio

promosso da SAVERINO Giovanni dinnanzi al CORTE APPELLO MESSlNA-sez.Penale.

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

Premesso che il Presidente del Consorzio per le Autostrade Siciliane ha conferito alTaw. NICOSIA
GIUSEPPE cod fise. NCSGPP60M28D960N l'incarico di difendere e rappresentare il CAS, nel
giudizio di Appello promosso da Saverino Giovanni, dinnanzi al CORTE APPELLO MESSINA-
sez.Penale-, Avverso la Sentenza 189/2021 emessa dal Tribuanle di Patti, rilasciando apposita procura
che si allega al presente decreto sotto la lettera "A";
Che il legale di fiducia incaricato aw. NICOSIA GIUSEPPE, ha accettato, il compenso ai minimi di
tariffa, come previsto per i legali di fiducia dell'Ente, per l'importo complessivo di € 2421,9 compresa
CPA ed esente IVA come da conteggio allegato al presente decreto per costituirne parte integrante e
sostanziale sotto la lettera "B";

Visto l'art. 43 del D.lgs. 118/2011 e smi. che dispone in materia di esercizio prow. e gestione
provvisoria;
Vista la nota prot. 22697 del 11/8/2021 con la quale il Direttore Generale di questo Ente ha chiesto
all'Assessorato Regionale Infrastrutture, l'autorizzazione al prosieguo della gestione provvisoria
fino al 31/10/2021;

Vista la nota prot. 45448 del 1/9/21/2021 con la quale l'Ass.to Regionale Vigilante Infrastrutture e
Mobilità autorizza la gestione provvisoria fino al 31/10/2021 e quindi l'elTcttuazione di spese
necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali gravi e certi all'Ente , nonché le spese che
assumono rilevanza sotto il profilo dell'ordine pubblico e della sicurezza stradale;
Ritenuto che la mancata effettuazione della spesa che si intende effettuare con il presente

provvedimento comporterebbe danno patrimoniale certo e grave all'Ente;
Accertato che ai sensi della L.R. 10/2000 spetta allo scrivente l'adozione degli atti e dei provvedimenti

amministrativi;

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente richiamati:

• Prendere atto del conferimento dell'incarico all'avv. NICOSIA GIUSEPPE nato a GELA (CL) il
28/8/1960 cod. fise. NCSGPP60M28D960N per rappresentare e difendere il GAS, giudizio di
Appello promosso da Saverino Giovanni c/ GAS dinnanzi alla CORTE APPELLO MESSINA-
sez.Penale ;

• Impegnare la somma di € 2421,9 compresa CPA ed esente IVA, sul capitolo 42 denominato
"Legali, notarili e consulenze" del corrente esercizio finanziario che presenta la relativa
disponibilità;
• Trasmettere il presente provvedimento al Servizio Finanziario per gli adempimenti di competenza.

H Responsabil^ dell 'Uff. Contenzioso
Dott. Giuseppe Man^aviti

n Dirigente Amministrativo
Dott. Donatello Puliatti



451/22 EMESSA DA CORTE APPELLO DI MESSINA SEZ. PEN.
CONTRO SAVERTINO GIOVANNI - CAS P.C.
Quantità; 1.00

Unità di misura: N.

Valore unitario: 2023.33

Valore totale: 2023.33

IVA (%): 0.00
Natura operazione: N2.2 (non soggette - altri casi)

Nr. linea: 2

Descrizione bene/servizio: Recupero Imposta di bollo al sensi
dell'art. 15 d.p.r. 642/1972 e D.M. 17/06/2014
Quantità: 1.00

Unità di misura: nr

Valore unitario: 2.00

Valore totale; 2.00

IVA (%): 0.00
Natura operazione: NI (esclusa ex art.15)

Nr. iinea: 3

Descrizione bene/servizio: 1 - spese generali ex art. 13
Quantità: 1.00

Unità di misura: 1

Valore unitario: 303.50

Valore totale: 303.50

IVA (%): 0.00
Natura operazione: N2.2 (non soggette - altri casi)

Dati di riepilogo per aliquota IVA e natura

Aliquota IVA (%): 0.00
Natura operazioni: N2.2 (non soggette - altri casi)
Totale imponibile/importo: 2419.90
Totale imposta: 0.00
Riferimento normativo: Cessioni e prestazioni contribuenti
minimi/forfettari

Aliquota IVA (%): 0.00
Natura operazioni: NI (escluse ex art.15)
Totale imponibile/importo: 2.00
Totale imposta: 0.00
Riferimento normativo: Escluso art.15 DPR 633/72

Dati relativi al pagamento

Condizioni di pagamento: TP02 (pagamento completo)
Dettaglio pagamento

Beneficiario del pagamento: NICOSIA GIUSEPPE
Modalità: MP05 (bonifico)
Data scadenza pagamento: 2022-08-23 (23 Agosto 2022)
Importo: 2421.90
Codice IBAN: IT90N0306983331100000008331
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N. 306/2014 R.G.N.R.

N.451/2022 R.G.A.
.Reg. Sent.

Data del deposito

fatto avviso ex art. cpp

e comunicato al P.G.

Addì

estr. esecutivi a

N. Reg. Ese.

Art. Camp. pen.

redatta scheda il

e Questura

Corte di Appello di Messina
Prima Sezione Penale

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
La Corte di Appello di Messina, Prima Sezione Penale, composta dai Magistrati

1) Dott. Alfredo Sicuro Presidente

2) Dott. Carmelo Blatti Consigliere Rei.
3) Dott. Carmine De Rose Consigliere
Udita la relazione della causa fatta nella camera di consiglio ex art. 23 d.l. n. 149/2020 dal dott.

Carmelo Blatti

Con l'intervento del Pubblico Ministero rappresentato dal S. Procuratore Generale della
Repubblica dott. Felice Lima

E con l'assistenza del Cancelliere M. Pino

Ha pronunciato la seguente

SENTENZA CON MOTIVAZIONE CONTESTUALE

Nel procedimento penale contro

SAVERINO GIOVANNI, nato a S. Agata di Mllltello (ME) il 24.4.1964, ivi residente in Via Maggenga n. 60,
già dichiarato assente all'udienza del 15.5.2018, difeso di fiducia dall'avv. Massimiliano FABIO;



corrisponderebbe alle maggiori somme che sarebbero state percepite, senza che fosse possibile rilevare
alcuna anomalia.

È chiara, dunque, la speciosità dell'argomento difensivo oltre che la sua palese infondatezza.
La descrizione del meccanismo in questione lascia comprendere anche la contraddittorietà del motivo
d'appello che contesta che il ruolo del casellante abbia "una pur marginale potestà latamente
certificatila", poiché in realtà egli è nelle condizioni di accertare se il sistema di "pesatura" funzioni o
non, segnalando in quest'ultimo caso l'anomalia, con conseguente chiusura di quella pista di transito.
Per il resto, è sufficiente rilevare che solo nel caso del Saverino sono state rilevate tante e tali frequenti
mancate corrispondenze tra quanto registrato dal sistema informatico e quanto versato dall'imputato,
che conducevano ad accertare un mancato incasso per il C.A.S. di oltre € 20.000,00 in circa dieci mesi.
Quindi, quei caselli da lui presidiati avevano fatto registrare forti ammanchi durante il suo turno di lavoro
ma riprendevano a funzionare normalmente negli altri tre turni di lavoro, che coprivano le ventiquattro
ore, quando erano impegnati gli altri colleghi.
Anche i coimputati non giungevano mai ad appropriarsi di somme tanto ingenti quanto quelle di cui è
accusato il Saverino, essendo stato contestato ad uno un ammanco di circa € 1.800 e a un altro di circa

€ 7.000, nulla, invece, per tutti gli altri casellanti.

Se una qualche anomalia dei meccanismi informatici di registrazione avesse colpito il sistema, tutti 1
casellanti avrebbero fatto registrare ammanchi, ciò che non è accaduto.

Quanto alla qualifica di incaricato di pubblico servizio riconoscibile in capo all'imputato, il Tribunale ha
correttamente rilevato che lo stesso svolgeva la sua attività alle dipendenze di un Ente (pubblico non
economico), il C.A.S. che svolge istituzionalmente attività di gestione delle tratte autostradali nella
Regione Sicilia, essenziale per lo sviluppo sociale ed economico della medesima Regione. Tale attività
deriva da una concessione del Ministero dei Lavori pubblici e sotto il controllo delia Regione Sicilia e
nell'interesse di questi ultimi, integrante certamente un servizio pubblico. Lo stesso Tribunale, poi,
osservava che l'attività del SAVERINO non poteva inquadrarsi tra le mansioni d'ordine o di quelle
consistenti in prestazioni meramente materiali, in quanto era riconoscibile "una pur marginale potestà
latamente certlflcativa, essendo agli agenti tecnici esattori rimessa anche la previa valutazione del titolo
di accesso dell'utente al servizio autostradale e della legittimità di esso, dell'obbligo della corresponsione
del pedaggio e della corrispondenza di essa al titolo esibito". Tali condivisibili argomenti non sono
superati da alcuna fondata deduzione difensiva, dovendosi respingere, come si è detto, l'ipotesi che
l'attività in questione sia del tutto meccanica.

La necessità di escludere che gli ammanchi registrati siano l'effetto di un qualche mal funzionamento

rende evidente che l'imputato si è scientemente e volontariamente appropriato di denaro destinato al

pubblico servizio.

La totale infondatezza degli argomenti difensivi esposti nell'atto d'appello travolge anche l'istanza di
sospensione della provvisionale stabilita nella sentenza impugnata, dovendosi solo rilevare al riguardo

che trattasi di condanna al pagamento del risarcimento del danno, liquidato ai sensi dell'art. 538 c.p.p.,

negli stretti limiti del danno emergente cosi come accertato nel corso dell'istruttoria, di cui è stata

dichiarata la provvisoria esecuzione ai sensi dell'art. 540, co.l, c.p.p..

P.Q.M.

Visto l'art. 605 c.p.p.

Conferma la sentenza del Tribunale di Patti, in composizione collegiale, emessa in data 25.02.2021,

appellata da SAVERINO Giovanni, che condanna al pagamento delle ulteriori spese del grado, nonché a


